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SOMMARIO - ABSTRACT  
 
Questo studio analizza come la diversità di genere sia integrata 
nei framework istituzionali di well-being attraverso una revisione 
strutturata di 43 report ufficiali di governi e organizzazioni 
internazionali (OMS, OCSE, ONU). Sebbene il genere emerga 
come una delle principali dimensioni delle disuguaglianze 
orizzontali (presente in 29 report), l’analisi degli indicatori rivela 
una forte concentrazione su misure tradizionali (divario salariale, 
rappresentanza politica, ore lavorate) e una sostanziale assenza di 
riferimenti alla diversità di genere nei contesti imprenditoriali e 
nella leadership aziendale. Questo squilibrio evidenzia un 
disallineamento tra il riconoscimento istituzionale del genere 
come determinante del well-being e la sua integrazione nei con-
testi produttivi, dove si generano valore economico, innovazione 
e occupazione. Il contributo dello studio è duplice: da un lato 
sistematizza la letteratura istituzionale sul well-being in ottica di 
genere; dall’altro evidenzia un gap critico per l’economia azien-
dale, mostrando come l’assenza di indicatori legati a management 
e all’imprenditorialità limiti la capacità delle politiche di well-
being di incidere sui processi economici reali. Lo studio sug-
gerisce l’ampliamento dei framework istituzionali verso dimen-
sioni organizzative e manageriali. 
 
This study analyzes how gender diversity is integrated into 
institutional well-being frameworks through a structured review 
of 43 official reports from governments and international 
organizations (WHO, OECD, UN). Although gender emerges as 
one of the main dimensions of horizontal inequalities (present in 
29 reports), the analysis of the indicators reveals a strong 
concentration on traditional measures (wage gap, political 
representation, hours worked) and a substantial absence of 
references to gender diversity in business contexts and in 
corporate leadership. This imbalance highlights a misalignment 
between the institutional recognition of gender as a determinant 
of well-being and its integration into production contexts, where 
economic value, innovation and employment are generated. The 
contribution of the study is twofold: on the one hand, it 
systematizes the institutional literature on well-being from a 
gender perspective; on the other hand, it highlights a critical gap 
for business economics, showing how the absence of indicators 
related to management and entrepreneurship limits the ability of 
well-being policies to affect real economic processes. The study 
suggests the expansion of institutional frameworks towards 
organizational and managerial dimensions. 
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1 – Introduzione 
I Paesi e le Organizzazioni internazionali danno priorità al well-being come valore critico ma 
essenziale nelle loro agende politiche (Campion et al., 2022). La crescente consapevolezza che il 
prodotto interno lordo (PIL) non riflette appieno il vero progresso delle società ha suscitato un 
interesse per definire e misurare il well-being. Le nazioni e gli organismi internazionali hanno 
ora il compito di stabilire che cosa comporti il well-being, valutare le conoscenze attuali, 
sviluppare metriche per misurare i progressi e formulare politiche specifiche.  

L'accesso a risorse come l'istruzione, l'occupazione, l'inclusione e la protezione sociale è il 
fulcro principale di numerosi framework rinomati che coesistono. Tuttavia, sembrano esserci 
alcune lacune, in particolare nell'affermare una definizione unificata del termine, nel valutare 
gli investimenti governativi, nel misurare gli output e i risultati (Dal Mas et al., 2019) e 
nell'utilizzare nuove tecnologie per migliorare i risultati. La salute è sicuramente un elemento 
chiave del well-being, e la relazione tra i due concetti è chiara dalla definizione dell'OMS del 
1948: "La salute è uno stato di completo well-being fisico, mentale e sociale e non semplicemente 
l'assenza di malattia o infermità" (OMS, 1948). Nonostante ciò, salute e well-being non sono la 
stessa cosa.  

Il well-being può essere definito come "lo stato in cui ci si sente sani e felici" (Cambridge 
University Press, 2019). Quindi, una persona non sana non è automaticamente esclusa da uno 
stato di well-being, perché ciò che conta è come le persone si sentono riguardo alla propria salute. 
Questo sottolinea un'assunzione fondamentale: il well-being può essere soggettivo e andrebbe 
misurato in modo soggettivo, richiedendo agli individui di determinare i propri standard 
(Simons e Baldwin, 2021). Sia studiosi che responsabili politici si concentrano sempre più sul 
well-being soggettivo come misura chiave del progresso sociale. Alcuni suggeriscono persino che 
le politiche dovrebbero essere progettate per massimizzare la felicità.  

Nonostante il crescente riconoscimento istituzionale del well-being come obiettivo di policy, 
rimane poco esplorato come le dimensioni di diversità di genere siano effettivamente integrate 
nei framework di misurazione del well-being in relazione ai contesti economico-produttivi. In 
particolare, la letteratura istituzionale tende a privilegiare ambiti sociali e politici, mentre 
risultano marginali gli indicatori connessi a imprenditorialità, leadership aziendale e 
governance organizzativa. Questa lacuna è rilevante per l’economia aziendale, poiché tali con-
testi rappresentano luoghi chiave di generazione di valore, occupazione, innovazione e benes-
sere lavorativo. 

A volte, diversi termini sono stati confusi con il concetto di well-being, come benessere, 
felicità, soddisfazione della vita e qualità della vita. Tuttavia, questi concetti rappresentano vari 
concetti con significati diversi, anche se condividono alcune variabili comuni. Il benessere, ad 
esempio, si distingue dal well-being perché è stato definito come "la ricerca di attività, scelte e 
stili di vita che portano a uno stato di salute olistica" (Global Wellness Institute, 2020), 
esprimendolo come un concetto attivo, mentre il well-being è invece un concetto passivo. Il 
benessere non è solitamente impiegato per analizzare i problemi sistemici, perché attribuisce la 
responsabilità all'individuo. Al contrario, il well-being, sebbene misurato dagli individui, è 
considerato più influenzato da fattori esterni e quindi più adatto a esaminare problemi sociali 
più ampi (Bart et al., 2018). 
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Il termine well-being porta con sé connotazioni intrinsecamente positive. A differenza del 
concetto di felicità, mancano aggettivi specifici come "felice" e "infelice" che indichino la presenza 
o l'assenza dello stato e possono essere modificati con avverbi come "molto" per indicare gradi 
variabili. Potrebbe non essere adatto ad avere termini che descrivono la presenza o l'assenza di 
well-being, poiché potrebbe sempre esistere in misura variabile, seppur minima. 

È potenzialmente preoccupante che vi siano notevoli disparità nel well-being dei cittadini 
(Layard, 2005). Una di queste disparità è la differenza nel well-being tra uomini e donne, spesso 
chiamata gender well-being gap (Blanchflower e Bryson, 2024). Le questioni legate agli studi di 
genere e diversità e il loro contributo alla creazione di nuove imprese, al miglioramento della 
qualità della vita e a una società più inclusiva rappresentano temi chiave del well-being che do-
vrebbero essere riconosciuti, affrontati e misurati per la creazione di nuove politiche (Dal Mas e 
Paoloni, 2019; Paoloni e Modaffari, 2022; Rowe et al., 2023; Steege et al., 2018).  

Questa indagine mira a esplorare e comprendere come i paesi e le principali istituzioni 
internazionali percepiscono e integrano questi concetti chiave nel well-being. 

2 – Contesto della letteratura 

2.1 – Well-being e differenze di genere 

Sebbene il concetto di well-being sia intuitivamente attraente, è notoriamente difficile da definire 
con precisione. Questo è in parte dovuto al fatto che la comprensione del well-being che le 
persone hanno varia significativamente a seconda dei contesti diversi (White et al., 2010). 
McNaught ha definito il well-being come "un processo dinamico che dà alle persone un'idea di come 
stanno andando le loro vite, attraverso l'interazione tra le loro circostanze, le attività e le risorse 
psicologiche, e include le loro interazioni interpersonali con formazioni sociali significative (la famiglia e 
la loro comunità) all'interno della società" (McNaught, 2011).  

Sono state identificate diverse dimensioni del well-being in base ai punti di vista da cui 
vengono osservate. Il concetto può essere misurato dalla prospettiva della società, della 
comunità, della famiglia o dell'individuo con diverse prerogative. Il well-being individuale si 
concentra sulle condizioni fisiche, psicologiche, sociali e spirituali ed è solitamente definito 
come well-being soggettivo perché risiede nell'esperienza umana (Diener, 1984). Famiglia e 
comunità danno priorità a vari fattori che influenzano il well-being, dando la precedenza alla 
coesione sociale, all'alloggio, all'accesso alle risorse economiche e sociali, alla sicurezza fisica e 
alla protezione ambientale (Atkinson et al., 2017). Altri fattori chiave per l'intera società sono la 
sicurezza finanziaria, l'equità e la giustizia sociale (Maccagnan et al., 2019).  

2.2 – Crisi, pandemia e ampliamento delle disuguaglianze 
Un consistente corpo di evidenze empiriche dimostra chiaramente che gli impatti sul well-being 
sono stati osservati in modo disomogeneo, con risultati variabili in base a diverse caratteristiche 
socio-economiche, come età, genere ed etnia (Banks e Xu, 2020; Davillas e Jones, 2021). La pande-
mia di COVID-19 ha rappresentato un periodo critico, caratterizzato da un calo dei livelli di 
benessere, in particolare di quello mentale, con un impatto più marcato sulle donne, maggior-
mente esposte a fattori domestici e a dinamiche di gestione del tempo associate a peg-gioramenti 
del well-being. (Etheridge e Spantig, 2022; Della Monica et al., 2021; De Stefano et al., 2022). 
Inoltre, e cosa più importante, esistono differenze significative di genere nei fattori sociali, con 
le donne che riportano tassi di solitudine notevolmente più elevati (Islam et al., 2022; Wickens 
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et al., 2021). Le differenze di genere suggeriscono che la pandemia abbia avuto un impatto 
complessivo più significativo sulle donne rispetto agli uomini. Le possibili spiegazioni di questi 
risultati includevano la minore accettazione delle emozioni negative da parte delle donne e la 
tendenza degli uomini a ricorrere a un coping più attivo e a impegnarsi nella risoluzione dei 
problemi quando si trovano ad affrontare un trauma (Shahzad et al., 2022; De Stefano et al., 
2022). Astbury ha spiegato questa differenza tra i generi in ambiti quali i doveri familiari e di 
cura, le circostanze finanziarie e lavorative, il coinvolgimento sociale, le condizioni di salute e i 
comportamenti correlati alla salute, inclusa l'attività fisica (OMS, 2001).  

Le differenze di genere sono state studiate sul well-being e sulla salute mentale in diversi 
contesti (Yuan et al., 2021). Le disuguaglianze sociali e sanitarie aumentano nei paesi in via di 
sviluppo. In alcune regioni, le famiglie preferiscono ancora avere figli maschi piuttosto che 
figlie, come attestano i rapporti sbilanciati tra uomini e donne alla nascita e la maggiore 
mortalità femminile in alcune zone dell'Asia. Sebbene le disuguaglianze di genere nella prima 
infanzia, in termini di salute e istruzione, si siano ridotte, le disparità riaffiorano durante 
l'adolescenza (Blum et al., 2017). Le ragazze adolescenti affrontano svantaggi significativi in 
termini di salute sessuale e riproduttiva, tra cui elevati tassi di matrimoni infantili e di violenza 
tra i partner, in particolare nel Sud Asia. Nonostante i progressi educativi, le ragazze spesso 
rimangono in ruoli tradizionali dopo la scuola, affrontando ostacoli all'impiego (Organization, 
2016). I ragazzi adolescenti presentano una mortalità più elevata per infortuni, violenza e abuso 
di sostanze, con tassi di suicidio notevoli in alcune regioni. La pubertà intensifica la 
socializzazione di genere, rafforzando norme dannose per entrambi i generi (Kågesten et al., 
2016). Queste norme contribuiscono ai comportamenti di rischio dei ragazzi e alle opportunità 
limitate e alla maggiore vulnerabilità delle ragazze (Kennedy et al., 2020). 

2.3 – Dimensione economica, organizzativa e imprenditoriale del well-being 

Anche nella dimensione economica e del well-being sul posto di lavoro, la considerazione della 
diversità di genere riveste un ruolo fondamentale. Per quanto riguarda l'imprenditorialità 
privata, un motore principale per lo sviluppo e la crescita del paese, diversi studi evidenziano 
il ruolo e l'importanza delle donne imprenditrici nell'aiutare a stabilizzare l'economia, in 
particolare nei periodi di recessione (Paoloni et al., 2017; Paoloni e Demartini, 2012; Ramadani 
et al., 2015). Spiegler e Halberstadt sottolineano come il settore pubblico svolga un ruolo chiave 
nella creazione di politiche dedicate a supportare e promuovere attività imprenditoriali, 
tenendo conto della diversità di genere e massimizzando il well-being della società (Spiegler e 
Halberstadt, 2018). Per quanto riguarda l'ambiente, un'altra dimensione rilevante del well-being, 
Lu e Herremans sottolineano il legame positivo tra la diversità di genere e le prestazioni di 
sostenibilità aziendale, con gruppi industriali con punteggi migliori nelle prestazioni ambientali 
grazie a un consiglio di amministrazione con diversità di genere. (Lu e Herremans, 2019) La 
diversità distingue gli organi di governo, che presentano caratteristiche che definiscono un 
gruppo di individui, come il loro ambito di competenza, genere, etnia, indipendenza, capacità, 
esperienza e background.  

La varietà dei contributi, che impiegano diversi approcci teorici e metodologici, evidenzia 
la complessità del rapporto tra la diversità di genere e il well-being. Tutti i contributi concordano 
sul fatto che siano necessarie ulteriori ricerche per comprendere come il genere, in quanto 
determinante sociale, influenzi il well-being e in che modo venga effettivamente preso in 
considerazione nei documenti di supporto alle decisioni istituzionali. 
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3 – Metodologia 
Lo studio utilizza una “revisione strutturata” (Massaro et al., 2016) della letteratura istituzionale, 
cioè documenti ufficiali stabiliti e diffusi da paesi e principali organizzazioni internazionali (ad 
esempio, l'Organizzazione Mondiale della Sanità – OMS, l'Organizzazione per la Cooperazione 
e lo Sviluppo Economico – OCSE e le Nazioni Unite – ONU), per affrontare la seguente domanda 
di ricerca (RQ): Quali sono i principali aspetti del well-being legati al genere? 

I criteri di inclusione hanno previsto: (i) documenti ufficiali pubblicati da governi, uffici 
statistici nazionali o organizzazioni internazionali con riconosciuta autorità sul tema; (ii) report 
contenenti una concettualizzazione o misurazione esplicita del well-being; (iii) documenti in 
lingua inglese. Sono stati esclusi documenti puramente descrittivi privi di indicatori o 
framework analitici. La codifica è stata condotta da più autori e discussa collegialmente fino al 
raggiungimento di un accordo condiviso sulle categorie interpretative. 

Dopo un'attenta ricerca sui siti web istituzionali, sono stati recuperati e analizzati 43 report 
completi. Il campione studiato è molto recente, con 24 dei 43 documenti pubblicati tra il 2023 e 
il 2024. Tutte le principali istituzioni internazionali, qualificate come esperte globali nel settore, 
sono state incluse, e i report dei paesi analizzati rappresentano tutti i continenti del mondo. Gli 
autori hanno sviluppato un protocollo di revisione della letteratura per guidare la loro analisi, 
stabilendo un quadro per la selezione, l'analisi e la valutazione delle opere istituzionali (Kraus 
et al., 2020).  

I concetti di salute, reddito e well-being sociale sono stati mappati tramite un protocollo di 
codifica. Il software Nvivo è stato utilizzato per creare e indagare i nodi (Zamawe, 2015). Nel 
codificare gli elementi utilizzando Nvivo, sono stati raccolti diversi nodi da studi precedenti, 
mentre altri sono stati definiti dopo un'ampia discussione tra gli autori, tenendo conto del 
campo specifico di ricerca.  

Particolare attenzione è stata posta alla comprensione delle dinamiche della diversità di 
genere e al loro contributo alla società e all'economia, per comprendere come i paesi e le 
istituzioni internazionali considerino la diversità di genere nella loro proposta per il well-being.  

4 – Risultati 
Durante la ricerca preliminare, sono stati identificati in totale 43 report istituzionali. 28 dei 43 
report sono redatti da stimate istituzioni internazionali rinomate per la loro competenza in 
ambito well-being, tra cui l'OCSE, l’Health Care Professional Council e MERGE, un progetto di 
Coordinamento e Azione di Supporto finanziato da Horizon Europe dedicato a esplorare 
percorsi verso un well-being inclusivo e sostenibile. Questi dati sottolineano il ruolo chiave delle 
istituzioni internazionali nella definizione del well-being e nella discussione politica, e mettono 
in evidenza la promozione di fonti che favoriscano la prosperità umana e planetaria attraverso 
lo sviluppo sostenibile.  

Sono stati identificati 33 report nazionali, focalizzati su un singolo paese, mentre i restanti 
10 si sono concentrati su misurazioni generali e mondiali del well-being. In particolare, quasi la 
metà dei report nazionali (15) si è concentrata sulla regione europea. L'Europa sta raggiungendo 
i suoi obiettivi finanziando numerosi programmi che, a loro volta, favoriscono lo sviluppo di 
vari progetti. Gli obiettivi e i risultati di questi programmi e progetti devono essere allineati alla 
visione generale dell'Unione europea (UE) per il futuro, come delineato nel documento Europa 
2020: raggiungere un futuro sostenibile (Kranjac et al., 2017). Inoltre, tutte le altre regioni del 
mondo sono rappresentate, garantendo una copertura geografica completa (Tabella 1).  
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Tabella 1 – Copertura geografica 
 

Nome in codice Numero files 

01_Aree geografiche rappresentate 43 

01_Report Nazionali 33 

01_Europa 15 

02_Oceania 6 

03_America 5 

04_Africa 4 

05_Asia 3 

02_Report generali sul well-being 10 

01_OECD 1 

02_Health Care Professional Council 1 

03_MERGE 1 

04_Global Council for Happiness and Well-being 1 

05_Wellington City Council 1 

06_United Nations 1 

07_World Well-being Movement 1 

08_Global Interdisciplinary GCRF Hub 1 

09_World Health Organisation 1 

10_World Green Building Council 1 

 
La maggior parte dei report (24) è stata pubblicata nel 2024 o nel 2023, con 5 e 6 report, rispet-

tivamente, pubblicati nel 2022 e nel 2021, e 1-2 report pubblicati in ciascuno degli altri anni 
considerati. I dati sul well-being, misurato a livello globale, regionale, nazionale o subnazionale, 
sono stati riportati in 30 dei report selezionati. Oltre 180 indicatori di well-being sono stati 
menzionati in 35 report, mentre 38 hanno riportato le dimensioni del well-being. Le principali 
dimensioni identificate sono: vita sociale e comunitaria (32 documenti), salute (31), lavoro ed 
economia (30), ambiente (21) e vita personale (16).  

Gli indicatori sono stati aggregati e una categoria specifica è stata assegnata alle 
disuguaglianze. Tali indici mirano a misurare l'inequità tra i diversi attori. L'OCSE sta 
lavorando per sviluppare misurazioni e linee guida, tenendo conto delle disuguaglianze tra 
gruppi, tra gli estremi e delle privazioni (OCSE, 2020). All'interno di questa classe troviamo 
indicatori di disuguaglianza di reddito molto famosi, come il coefficiente di Gini, il coefficiente 
di reddito, la distribuzione della ricchezza, il rapporto di quota di reddito S80-S20 e il rapporto 
salariale P90-P10. Inoltre, 7 documenti citavano il divario salariale tra gruppi (genere, età, etnia, 
ecc.) come misura del well-being, e 5 report citavano la parità di genere in politica come un 
importante fattore per il well-being. La diversità di genere è citata anche attraverso il divario di 
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genere nelle ore totali lavorate e nell'indice di uguaglianza di genere, evidenziando il ruolo 
chiave nell'agenda decisionale e nel well-being. L'Indice di Uguaglianza di Genere è un 
indicatore composito con una struttura gerarchica che valuta il livello relativo di parità 
nell'accesso alle risorse strutturali fondamentali che influenzano lo status sociale delle donne e 
degli uomini (Bericat, 2012). La Tabella 2 seguente presenta i risultati della codifica degli 
indicatori di disuguaglianza.  

 
Tabella 2 – Indicatori di disuguaglianza 
 

Nome in codice Numero files 

01_Indicatori di disuguaglianza 20 

01_Gini coefficiente di reddito 13 

02_Gap salariale 7 

03_Parità di genere in politica 5 

04_Rapporto quota di reddito S80–S20  3 

05_Gender gap nel totale ore lavorate 3 

06_Gini coefficiente di ricchezza 2 

07_Coefficente di salario P90–P10 2 

09_Indice di parità di genere 1 

 
Le misure di well-being sono state confrontate tra diverse aree geografiche o politiche in 21 

report e tra diversi gruppi demografici o socioeconomici in 34 report, incluse misure di 
disuguaglianze orizzontali e verticali, nonché di privazioni. Un numero crescente di ricerche 
sull'ineguaglianza esamina la stratificazione non solo tra individui e nuclei familiari, ma anche 
tra gruppi sociali, evidenziandone l'importanza per vari risultati socioeconomici (Slesnick, 
1989). Studi recenti di economia e scienze politiche spesso si riferiscono a queste disparità basate 
su gruppi come 'disuguaglianze orizzontali', a differenza delle disuguaglianze verticali. Stewart 
definisce le disuguaglianze orizzontali come "disparità nelle dimensioni economiche, sociali o 
politiche, o nello status culturale, tra gruppi culturalmente definiti" (Stewart, 2016). I risultati 
indicano che il genere è la forma di disuguaglianza orizzontale più frequentemente citata, in 29 
dei 43 documenti analizzati. Altri risultati sono riportati nella Tabella 3 seguente. 

5 – Discussione 
Il rapporto tedesco sul well-being fornisce una delle poche definizioni che lo descrivono come 
"un concetto e un obiettivo completo che incorpora allo stesso modo aspetti economici, sociali 
ed ecologici". Migliorare il well-being è responsabilità del governo – ma anche delle imprese e 
dell'industria, dei gruppi sociali e, ultimo ma non meno importante, di ogni singolo cittadino" 
(Die Bundesregierung, 2017). Detto ciò, il well-being incorpora il concetto di sostenibilità, 
tenendo conto della responsabilità del governo, attore chiave e motore del well-being 
dell'individuo. Infatti, i governi dovrebbero "utilizzare gli indicatori di well-being come uno 
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strumento potente per individuare dove sono necessari miglioramenti, dare priorità alle aree di 
intervento pubblico e migliorare la vita delle persone" (Die Bundesregierung, 2017). 
 
Tabella 3 – Disuguaglianza orizzontale 
 

Nome in codice Numero files 

01. Presenza di riferimento alla disuguaglianza orizzontale 31 

01_Gender 29 

02_Persone giovani ed anziane 12 

03_Etnia 9 

04_Orientamento sessuale 6 

05_Religione 2 

06_Livello d’istruzione 2 

07_ Stato civile 1 

 
In questo contesto, la diversità di genere svolge un ruolo fondamentale nelle politiche di 

well-being. Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite evidenziano 
l'uguaglianza di genere come elemento cruciale per la sostenibilità futura (Leal Filho et al., 2023). 
La diversità di genere si riferisce all'inclusione e alla rappresentazione di varie identità di genere 
oltre alla tradizionale comprensione binaria di maschio e femmina. Riconosce l'esistenza di uno 
spettro di identità di genere, che include, ma non si limita a, individui transgender, non binari, 
genderqueer e genderfluid. Sottolinea l'importanza di affermare e rispettare il genere in cui 
ciascuna persona si identifica (Polderman et al., 2018). Il declino osservato del well-being 
femminile in circa una generazione nelle democrazie a basso livello dovrebbe spingere i 
responsabili politici ad affrontare tali disparità.  

Garantire la parità di genere nel well-being è fondamentale per una transizione sostenibile 
verso la democrazia e per il raggiungimento degli SDGs. Il miglioramento del well-being dà alle 
donne il potere di prendere il controllo della propria vita e compiere scelte strategiche (Un 
Women, 2023). Le ricerche indicano che il miglioramento del well-being consente alle donne di 
creare e ampliare opportunità e di scegliere tra alternative in precedenza inaccessibili (Kabeer, 
2005). Raggiungere un well-being paragonabile a quello degli uomini consente alle donne e alle 
ragazze di perseguire i propri obiettivi e partecipare ai processi decisionali (Mosedale, 2005).  

Diverse nazioni sono leader nell'avanzamento delle iniziative per l'uguaglianza di genere. 
Ad esempio, dal 2018 il Canada ha adottato il "Gender Results Framework" (GRF). Questo 
quadro incarna l'impegno del governo canadese per l'uguaglianza di genere, mettendo in 
evidenza aree cruciali che richiedono attenzione. Come strumento governativo completo, il GRF 
serve a monitorare la posizione attuale del Canada, definire i passaggi necessari per una 
maggiore uguaglianza e stabilire parametri per i progressi futuri. Questo quadro identifica sei 
ambiti chiave in cui il cambiamento è essenziale per raggiungere l'uguaglianza di genere: 
istruzione e sviluppo delle competenze, partecipazione economica e prosperità, leadership e 
partecipazione democratica, violenza di genere e accesso alla giustizia, riduzione della povertà, 
salute e well-being, e uguaglianza di genere a livello globale. 
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Nella nostra analisi degli indicatori di disuguaglianza, il divario di genere svolge un ruolo 
fondamentale, manifestandosi attraverso metriche chiave quali il totale delle ore lavorate, la 
parità politica e il divario salariale. Un documento introduce l'Indice di Parità di Genere, un 
indicatore composito progettato per bilanciare diverse aree specifiche di genere. Questa enfasi 
è cruciale perché sottolinea la serietà con cui la questione viene affrontata nei report ufficiali, 
evidenziando la necessità di politiche mirate per colmare questo divario. Tuttavia, manca 
notevolmente la diversità di genere nell'imprenditorialità, in particolare nella mappatura degli 
organi decisionali delle aziende per cogliere i benefici della diversità di genere. L'attuale atten-
zione è prevalentemente incentrata sul contesto politico, trascurando i settori imprenditoriali e 
manageriali che guidano il cambiamento sociale ed economico. Questa supervisione è 
significativa, poiché la diversità di genere nelle posizioni di leadership all'interno delle aziende 
può portare a processi decisionali più innovativi e inclusivi, beneficiando, infine, l'economia nel 
suo complesso. Questo risultato suggerisce che i framework istituzionali di well-being, pur 
riconoscendo il genere come dimensione critica, non intercettano adeguatamente i contesti 
organizzativi e imprenditoriali in cui tali disuguaglianze si generano, si riproducono o possono 
essere ridotte. 

Per colmare questo divario, è essenziale integrare questi concetti nei quadri esistenti, che 
prevedono la misurazione periodica della diversità di genere all'interno della leadership 
aziendale e la valutazione del suo impatto sulle prestazioni organizzative e sul well-being sociale. 
Così facendo, i responsabili politici possono sviluppare strategie più complete che promuovano 
l'uguaglianza di genere in politica e nel mondo degli affari. Inoltre, queste misurazioni 
dovrebbero informare le future direzioni politiche volte a migliorare il well-being sul posto di 
lavoro e nella società nel suo complesso. Riconoscendo e affrontando la natura multisfaccettata 
della disuguaglianza di genere, possiamo creare una società più equa e prospera. Questo 
approccio olistico garantisce che i benefici della diversità di genere siano pienamente realizzati, 
favorendo un ambiente in cui tutti gli individui, indipendentemente dal genere, possano 
prosperare e contribuire al progresso economico e sociale.  L’assenza di indicatori legati alla 
leadership aziendale e all’imprenditorialità rappresenta una criticità non solo sociale ma anche 
economica. Le imprese costituiscono infatti un nodo centrale nei processi di allocazione delle 
risorse, innovazione e creazione di occupazione. Escludere tali contesti dai framework di well-
being significa trascurare uno dei principali luoghi in cui si determinano opportunità, redditi, 
qualità del lavoro e inclusione. Ne deriva il rischio di politiche di well-being parziali, capaci di 
misurare le disuguaglianze ma meno attrezzate per intervenire sulle leve organizzative e 
manageriali che potrebbero ridurle 

Analizzando i nostri risultati sulla disuguaglianza orizzontale, vediamo che il genere è, 
senza dubbio, il fattore più significativo e concordiamo con questa valutazione. Nel rapporto 
austriaco sul well-being, ad esempio, è stato spiegato che, come in molti paesi OCSE, compresa 
l'Austria, il vantaggio storico che gli uomini avevano in termini di well-being è diminuito. 
Tuttavia, nonostante questi progressi, le donne in Austria affrontano ancora svantaggi rispetto 
agli uomini in ambiti quali l'occupazione e la rappresentanza politica. Si trovano più 
frequentemente in famiglie a basso reddito o riferiscono di sentirsi insicure a camminare da sole 
dopo il tramonto. Tuttavia, è essenziale riconoscere che le politiche progettate per affrontare le 
disparità di genere possono avere anche implicazioni più ampie per il well-being economico. Ad 
esempio, iniziative volte a promuovere l'uguaglianza di genere sul posto di lavoro possono, 
contemporaneamente, beneficiare di altri gruppi emarginati, come gli anziani, individui di 
origini etniche diverse e persone con orientamenti sessuali diversi. Promuovendo un ambiente 
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inclusivo, queste politiche possono contribuire a una distribuzione più equa delle risorse e delle 
opportunità tra i diversi segmenti della società. Pertanto, sebbene il genere rimanga un punto 
critico, i benefici intersezionali di tali politiche non devono essere trascurati, poiché hanno il 
potenziale di migliorare il well-being sociale ed economico complessivo. 

6 – Conclusione 
Questa revisione sottolinea il ruolo cruciale della diversità di genere nei report ufficiali elaborati 
da governi e organizzazioni internazionali. I risultati rivelano che la disuguaglianza di genere è 
un tema diffuso, con la maggior parte dei documenti che le attribuisce un'importanza signi-
ficativa all'interno del più ampio contesto delle disuguaglianze orizzontali. Questo ampio 
riconoscimento sottolinea l'urgenza di affrontare le disparità di genere per promuovere l'equità 
sociale. 

Tuttavia, la revisione individua anche una notevole lacuna nella considerazione di aree 
specifiche cruciali per lo sviluppo sociale ed economico, quali la gestione e l'imprenditorialità. 
Nonostante il ruolo fondamentale che questi settori svolgono nel promuovere l'innovazione e 
la crescita economica, spesso vengono trascurati nelle discussioni sulle disuguaglianze di 
genere. Questa omissione è significativa, poiché la diversità di genere nelle posizioni di 
leadership in questi settori può portare a processi decisionali più inclusivi ed efficaci, benefi-
ciandone infine l’intera economia. Per affrontare questo limite, è essenziale ampliare l'ambito 
degli indicatori di diversità di genere includendo queste aree critiche. Così facendo, i 
responsabili politici possono sviluppare strategie più complete che promuovano l'uguaglianza 
di genere non solo nelle sfere politiche e sociali, ma anche in quella dell’imprenditoria. In 
assenza di una piena integrazione della diversità di genere nei contesti produttivi e organiz-
zativi, il well-being rischia di rimanere un obiettivo misurato prevalentemente a valle, senza 
incidere sulle dinamiche economiche che lo generano. Integrare dimensioni manageriali e 
imprenditoriali nei framework istituzionali rappresenta quindi una condizione essenziale per 
rendere le politiche di well-being più coerenti con i processi reali di creazione di valore e con le 
finalità dell’economia aziendale. 

Le principali limitazioni di questa analisi derivano dal fatto che una revisione della 
letteratura accademica dovrebbe integrarsi con una revisione istituzionale, così da confrontare 
i risultati e ottenere una prospettiva più ampia. I rigorosi parametri di ricerca, inclusi documenti 
ufficiali degli uffici nazionali di statistica, dei governi e delle istituzioni internazionali con 
consolidata esperienza nel well-being, limitano la comprensione completa dell'argomento. 
Inoltre, dovrebbero essere individuate le migliori pratiche e i casi di studio per un'analisi 
dettagliata, fornendo preziose informazioni ai decisori politici. 
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